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Elenco iniziative deliberate 

Su proposta della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo: 

Delibera n. 67/2017: AFRICA - KENYA - “Condivisione di esperienze con il Ministero 

dell’Agricoltura del Kenya per uno sviluppo economico sostenibile”. 

Contributo a favore del “Centre International de Hautes Etudes 

Agronomiques Méditerranéennes” (CIHEAM) - Bari. Euro  

500.000,00.  

Delibera n. 68/2017: AFRICA - MOZAMBICO - “Sostegno alla realizzazione del 4° 

Censimento generale della popolazione e delle abitazioni-2017”. 

Contributo a favore di UNFPA. Euro 1.500.000,00.  

Delibera n. 69/2017: AFRICA - SENEGAL - “Programma di sostegno al sistema di 

elaborazione, monitoraggio, valutazione delle politiche pubbliche 

sensibili al genere - PASEMEPP”. Contributo a favore di UN Women. 

Euro 500.000,00.  

Delibera n. 70/2017: AFRICA - SIERRA LEONE - “Aiuto al Programma di Rinforzo del 

Sistema di regolamentazione Sanitaria Internazionale (International 

Health Regulation –IHR)”. Contributo a favore dell’OMS. Euro 

499.801,00.   

Delibera n. 71/2017: AFRICA - SOMALIA - “Incremento della portata dell’acquedotto di 

Bosaso” -  Contributo a  favore della Commissione Europea. Euro 

2.000.000,00.   

Delibera n. 72/2017: AFRICA - SUDAN - “Sicurezza e stabilizzazione delle comunità in 

Sudan” a favore di UNDP. Euro 1.000.000,00.   

Delibera n. 73/2017: AFRICA - SUDAN - “Sostegno al miglioramento della funzionalità 

ed operatività degli ospedali di Port Sudan, Kassala e di Gadaref “. 

Contributo a favore di UNDP. Euro 3.850.000,00.    

Delibera n. 74/2017: AFRICA - TUNISIA - “Contributo al Fondo Fiduciario della Banca 

Mondiale per il programma di Assistenza allo sviluppo del settore 

energia”. Contributo a favore di Banca Mondiale. Euro 5.000.000,00.  

Delibera n. 75/2017: AFRICA - TUNISIA - “Un’educazione di qualità per i bambini in 

Tunisia”. Contributo a favore di UNICEF. Euro 4.631.928,00. 

Delibera n. 76/2017: REGIONALE AFRICA -  “Progetto di sostegno alla protezione dei 

minori vittime di violazione dei diritti umani – PAPEV” . Contributo a 

favore di OHCHR. Euro 3.500.000,00.  

Delibera n. 77/2017: REGIONALE AFRICA – “Rafforzamento della capacità statistiche 

per la realizzazione di indagini sulle famiglie per l'analisi della povertà 

e delle disuguaglianze”. -  World Bank. Euro 900.000,00.  



Delibera n. 78/2017: PAESI DEI BALCANI - ALBANIA “Migliorare l'efficienza 

gestionale e la zona di copertura delle aree marine e costiere protette”. 

Contributo a favore di UNDP. Euro 1.000.000,00. 

Delibera n. 79/2017: MEDIO ORIENTE – IRAQ “Contributo volontario UNDP per il 

Funding Facility for Immediate Stabilization  (FFSI)”.  Euro 

2.400.000,00.   

Delibera n. 80/2017: MEDIO ORIENTE - LIBANO - “Sostegno allo sviluppo inclusivo e 

sostenibile di zone industriali in Libano - fase II”. Contributo a favore 

di UNIDO. Euro 500.000,00. 

Delibera n. 81/2017: MEDIO ORIENTE - PALESTINA - “Progetto per il potenziamento 

della catena del valore del settore calzaturiero di Hebron”. Contributo 

finalizzato a favore di UNIDO. Euro 500.000,00.  

Delibera n. 82/2017: SIRIA e Paesi Limitrofi - “Rafforzare la resilienza dei rifugiati 

palestinesi in Libano, attraverso servizi e cash assistance per i gruppi 

più vulnerabili”. Contributo a favore di UNRWA. Euro 1.000.000.  

Delibera n. 83/2017: REGIONALE Bacino Mediterraneo e Vicino Oriente (BMVO) – 

“Potenziamento Gender Mainstreaming per Sviluppo Rurale 

Sostenibile e Sicurezza Alimentare” –  (GEMAISA 2). Contributo  a 

favore di CIHEAM. Euro 2.304.000,00. 

Delibera n. 84/2017: ASIA – VIETNAM – “Supporto all'occupazione e all'inclusione 

sociale nelle scuole di formazione professionale del Vietnam”. Credito 

d’aiuto di Euro 3.500.000,00.. 

Delibera n. 85/2017: AMERICA LATINA - BOLIVIA - “Sviluppo delle capacità locali per 

la promozione del turismo culturale comunitario integrando il Qhapac 

Nan in Bolivia, Ecuador e Perù” . Contributo a favore di UNDP. Euro 

1.500.000,00. 

Delibera n. 86/2017: NON RIPARTIBILE – “Cambiamenti climatici e foreste montane II 

fase”. Contributo a favore di FAO. Euro 1.000.000,00. 

Delibera n. 87/2017: NON RIPARTIBILE – Contributo volontario a favore del Trust Fund 

multi-donatori “Energy Sector management Assistance Program” 

(ESMAP) presso la Banca Mondiale di Euro 110.000,00.  



Su proposta dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

 

Delibera n. 88/2017: AFRICA – SUDAN – “Dictorna family medicine negli Stati di Red 

Sea , Kassala e Khartoum”. Euro 5.000.000,00. 

Delibera n. 89/2017: Selezione di iniziative imprenditoriali da ammettere a 

Finanziamento/Cofinanziamento e da realizzare nei Paesi Partner di 

Cooperazione per il perseguimento degli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibili. Euro 4.800.000,00. 

Delibera n. 90/2017: Bando per la concessione di contributi a iniziative di Sensibilizzazione 

ed Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG). Euro 5.000.000,00. 

Delibera n. 91/2017: Modifica delibera n. 156 del 23.12.2016. Invio esperti in missione. 

 
 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 67 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10 comma 2; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2015-2017, con particolare 

riferimento all’Africa Subsahariana; 
 

Considerata la Programmazione Paese approvata dal Comitato congiunto nella riunione del 

14.04.2016;  

Vista la richiesta del CIHEAM Bari ad AICS Nairobi, inviata con lettera n. Dir01/181 del 17 marzo 

2017; 

 

Vista  la proposta di finanziamento dell’iniziativa  denominata: “Condivisione di esperienze con il 

Ministero dell’Agricoltura del Kenya per uno sviluppo economico sostenibile” , trasmessa da AICS 

Roma con messaggio n.7950 del 22 giugno 2017, che prevede un contributo al CIHEAM Bari di   

Euro 500.000,00 ; 

 

Considerata  la durata biennale dell’iniziativa; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

 

Delibera 

 

E’ approvato il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Kenya denominata: “Condivisione 

di esperienze con il Ministero dell’Agricoltura del Kenya per uno sviluppo economico sostenibile” a 

favore  del CIHEAM Bari per un importo complessivo di Euro 500.000,00 (cinquecentomila), così 

suddiviso: 

 



 Annualità  2017   €. 320.314,00 

 Annualità  2018   €. 179.686,00 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile iniziativa, in 

invarianza di spesa. 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 68 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10 comma 2; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2015-2017, con particolare 

riferimento all’Africa; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese del  2017; 

Considerato che la suddetta iniziativa è prevista dal “Programma Paese 2015-2018”, approvato dal 

Comitato Direzionale con Delibera n.157 del 19.11.2015, il quale vede il sostegno al settore 

statistico come uno dei settori prioritari di intervento; 

Vista la richiesta dell’UNFPA del  20.04.2017 inviata all’AICS Maputo; 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Mozambico denominata “Sostegno alla 

realizzazione del 4° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni- 2017”, trasmessa da 

AICS Roma con messaggio n. 7581 del 16 giugno 2017, che prevede un contributo a favore di 

UNFPA di  € 1.500.000,00;   

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

 

 



Delibera 

E’ approvato il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Mozambico denominata “Sostegno 

alla realizzazione del 4° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni-2017”  a favore 

di UNFPA per un importo complessivo di Euro 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00). 

 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 69 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10 comma 2; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2015-2017, con particolare 

riferimento all’Africa; 

Considerata la Programmazione Paese approvata dal Comitato congiunto nella riunione del 19 

maggio 2017; 

Considerato che l’obiettivo generale del progetto è di contribuire al raggiungimento degli SDGs, 

attraverso il miglioramento del sistema di M&V delle politiche pubbliche integrante la dimensione 

di genere;  

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa denominat:  “Progetto di sostegno al sistema  di 

elaborazione monitoraggio e valutazione delle politiche pubbliche - PASEMEPP” trasmessa con 

messaggio AICS Dakar n. 061 del 06 giugno 2017, che prevede un contributo finalizzato di € 

500.000,00  a favore di UN Women;   

Vista la documentazione trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 8234 del 28 giugno 2017, che 

prevede un contributo finalizzato a UN Women di € 500.000,00;   

Vista la richiesta dell’ UN Women n. 00370/MFFE/DEEG/SP del 01 giugno 2017 inviata all’AICS 

Addis Abeba; 

Visto l’art. 1, comma 249, della Legge n. 147/2013, così come modificato dall’art. 1, comma 629, 

della Legge 232/2016 (Legge di Bilancio 2017), con il quale è stata riassegnata, dal Capitolo di 

entrata 3499 al Capitolo 2185, la somma di € 40.000.000,00 a valere sulle disponibilità del Fondo di 

Rotazione per l’Attuazione delle Politiche Europee di cui alla Legge del 16 aprile 1987, n. 183 (c.d. 

Legge La Pergola/Fondi IGRUE); 



Considerato che l’iniziativa rientra nelle linee operative e nelle linee guida settoriali dell’Unione 

Europea, e che si inserisce nei settori definiti prioritari dalle attività di cooperazione allo sviluppo 

dell’UE e che, pertanto, la fonte di finanziamento iscritta nella programmazione 2017 sarà costituita dai 

fondi IGRUE;        

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

Delibera 

 

E’ approvato il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Senegal denominata: “Progetto di 

sostegno al sistema  di elaborazione monitoraggio e valutazione delle politiche pubbliche - 

PASEMEPP” AID 011198, per un importo complessivo di Euro 500.000,00 (cinquecentomila), 

finalizzato a UN Women. 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 70 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10 comma 2; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2015-2017, con particolare 

riferimento all’Africa Subsahariana; 
 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal 

Comitato Congiunto nella riunione del 19 maggio 2017; 

Vista la richiesta dell’OMS  inviata all’AICS Dakar; 

Considerato che la presente proposta risulta coerente con le politiche nazionali e internazionali di 

risposta post-Ebola e mira a sostenere il raggiungimento di un’adeguata capacità di preparazione e 

risposta alle epidemie e altre minacce alla salute pubblica mondiale, nel rispetto delle nuove 

legislazioni internazionali in materia sanitaria (IHR 2005); 

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa  in Sierra Leone “Aiuto al Programma di Rinforzo 

del Sistema di regolamentazione Sanitaria Internazionale (International Health Regulation –IHR)”,  

trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 8025 del 23 giugno 2017, che prevede un contributo a 

favore dell’OMS di € 499.801,00;   

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

 

Delibera 

 

E’ approvato il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Sierra Leone  “Aiuto al Programma 

di Rinforzo del Sistema di regolamentazione Sanitaria Internazionale (International Health 



Regulation –IHR”, a favore dell’OMS per un importo complessivo di Euro 499.801,00 

(quattrocentonovantanovemilaottocentouno/00), a valere sull’esercizio finanziario 2017. 

 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 71 del 10 luglio 2017  

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo  

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 6, che prevede la contribuzione italiana al 

bilancio e ai fondi dell’Unione europea e l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del 

Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10 comma 2; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2015-2017, con particolare 

riferimento all’Africa Subsahariana; 

 

Visto l’Accordo sul “Fondo fiduciario  Europeo di emergenza per la stabilizzazione e per affrontare 

le cause profonde della migrazione irregolare e degli sfollati in Africa” firmato a La Valletta il 12 

novembre 2015; 

 

Considerato che nell’ambito di detto fondo, “finestra Corno d’Africa”, è stata approvata il 26 

ottobre 2016, con procedura scritta, dal  Comitato Operativo del Fondo,  l’ ”azione” denominata 

“RESTORE – Building Resilience in Northern Somalia” del valore complessivo di 10 milioni di 

Euro di cui 8.000.000 a valere sul Fondo e 2.000.000 a titolo di co-finanziamento parallelo da parte 

italiana; 

 

Considerato che nell’ambito dell’azione RESTORE, la Cooperazione Italiana ha previsto, nella 

Programmazione-Paese del  2017, approvata dal Comitato Congiunto del 19 maggio 2017, un 

contributo  di 2.000.000 di Euro alla componente “ Incremento della portata dell’acquedotto di 

Bosaso”;  

 

Considerato che per l’esecuzione delle attività previste per la realizzazione di detta componente  la 

Commissione Europea, sulla scorta dell’art. 168 delle “Procedure di attuazione” del Bilancio 

Generale della Commissione - che consentono “procedure flessibili” per la stipula di contratti in 

situazioni di crisi - è stato individuato quale ente realizzatore, in ragione delle peculiari e uniche 



caratteristiche  (capacità tecniche, esperienza nel settore) un consorzio guidato dalla ONG Italiana 

Terre Solidali;  
 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2017 n. 8, assunta ai sensi dell’art. 

2, comma 1 della legge 21 luglio 2016, n.145, concernente la partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e 

di stabilizzazione; 

 

Vista  la proposta di finanziamento dell’iniziativa  in Somalia denominata “Incremento della 

portata dell’acquedotto di Bosaso”, trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 8027 del  23 giugno 

2017, che prevede un contributo alla Commissione dell’Unione Europea  di  € 2.000.000,00;   

 

Vista la richiesta del Primo Ministro della Repubblica Federale Somala alla Delegazione 

dell’Unione Europea del 13 gennaio 2016, per il potenziamento dell’acquedotto di Bosaso;  

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

 

Delibera 

 

E’ approvato il contributo a favore del “Fondo fiduciario Europeo di emergenza per la 

stabilizzazione e per affrontare le cause profonde della migrazione irregolare e degli sfollati in 

Africa” della Commissione dell’Unione Europea, per la realizzazione dell’iniziativa di 

cooperazione in Somalia denominata “Incremento della portata dell’acquedotto di Bosaso”, per un 

importo di Euro 2.000.000,00 (due milioni), a valere sull’esercizio finanziario 2017. 

 
 

  



 

 

 

 

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 72 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10 comma 2; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2015-2017, con particolare 

riferimento all’Africa Subsahariana; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal 

Comitato Congiunto nella riunione del 19 maggio 2017; 

Vista la richiesta dell’UNDP del 8 giugno 2017 inviata all’AICS Khartoum; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2017 n. 8, assunta ai sensi dell’art. 

2, comma 1 della legge 21 luglio 2016, n. 145, concernente la partecipazione dell’Italia alle 

missioni internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di 

pace e di stabilizzazione; 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa  in Sudan denominata:“Sicurezza e 

Stabilizzazione delle Comunità in Sudan”, trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 8224 del 28 

giugno 2017, che prevede un contributo a favore dell’UNDP di € 1.000.000.00;   

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

Delibera 

E’ approvato il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Sudan denominata “Sicurezza e 

Stabilizzazione delle Comunità in Sudan”, a favore dell’UNDP per un importo complessivo di 

Euro1.000.000,00 (un milione), a valere sull’esercizio finanziario 2017. 



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 73 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10 comma 2; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2015-2017, con particolare 

riferimento all’Africa Subsahariana; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal 

Comitato Congiunto nella riunione del 19 maggio 2017; 

Vista la richiesta dell’UNDP del 6 giugno 2017 inviata all’AICS Khartoum; 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa  in Sudan denominata:“Sostegno al Miglioramento 

della Funzionalità ed Operatività degli Ospedali Generali di Port Sudan, Kassala e Gadaref”, 

trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 8250 del 30 giugno 2017, che prevede un contributo 

finalizzato a favore dell’UNDP di € 3.850.000,00;   

Visto l’art. 1, comma 249, della Legge n. 147/2013, così come modificato dall’art. 1, comma 629, 

della Legge 232/2016 (Legge di Bilancio 2017), con il quale è stata riassegnata, dal Capitolo di 

entrata 3499 al Capitolo 2185, la somma di € 40.000.000,00 a valere sulle disponibilità del Fondo di 

Rotazione per l’Attuazione delle Politiche Europee di cui alla Legge del 16 aprile 1987, n. 183 (c.d. 

Legge La Pergola/Fondi IGRUE); 

Considerato che l’iniziativa rientra nelle linee operative e nelle linee guida settoriali dell’Unione 

Europea, e che si inserisce nei settori definiti prioritari dalle attività di cooperazione allo sviluppo 

dell’UE e che, pertanto, la fonte di finanziamento iscritta nella programmazione 2017 sarà costituita 

dai fondi IGRUE;        



Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

Delibera 

E’ approvato il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Sudan denominata “Sostegno al 

Miglioramento della Funzionalità ed Operatività degli Ospedali Generali di Port Sudan, Kassala e 

Gadaref”, per un importo complessivo di Euro 3.850.000,00 (tremilioniottocentocinquantamila), 

finalizzato a UNDP, così suddiviso: 

Euro           850.000,00  per il  2017 

Euro    1.589.760,00  per il  2018 

Euro       1.410.240,00  per il  2019. 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 74 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10 comma 2; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2015-2017, con particolare 

riferimento all’Africa; 
 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese del  2017; 

 

Considerato che la suddetta iniziativa è prevista dal “Memorandum d’intesa tra il Governo della 

Repubblica italiana e il Governo della Repubblica tunisina sulla cooperazione allo sviluppo per il 

periodo 2017-2020”, firmato a Roma il 9 febbraio 2017, il quale prevede l’assistenza allo sviluppo 

del settore energia (ESMAP); 

 

Considerato che il Governo tunisino (Ministero Energia e Ministero Industria) ha una pluriennale 

collaborazione con il programma ESMAP (Energy Sector Management Assistance Program) della 

Banca Mondiale rinnovata anche dopo la transizione tunisina del 2011; 

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Tunisia denominata “Contributo al Fondo 

fiduciario della Banca Mondiale per la gestione dell’assistenza al settore energia”, trasmessa da 

AICS Roma con messaggio n. 8150 del 27 giugno  2017, che prevede un contributo a favore della 

Banca Mondiale  di  € 5.000.000,00 (cinque milioni/00);   

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

 

Delibera 

 



E’ approvato il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Tunisia denominata “Contributo al 

Fondo fiduciario della Banca Mondiale per la gestione dell’assistenza al settore energia”,  a favore 

della Banca Mondiale per un importo complessivo di Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00). 

 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 75  del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10 comma 2; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2015-2017, con particolare 

riferimento all’Africa; 
 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese del  2017; 

 

Considerato che la suddetta iniziativa è prevista dal “Memorandum d’intesa tra il Governo della 

Repubblica italiana e il Governo della Repubblica tunisina sulla cooperazione allo sviluppo per il 

periodo 2017-2020”, firmato a Roma il 9 febbraio 2017, il quale vede il sostegno al sistema 

dell’istruzione pubblica, in particolare del sistema delle scuole elementari come uno dei settori 

prioritari di intervento; 

 

Vista la richiesta dell’UNICEF del 9 giugno 2017 inviata all’AICS Tunisi; 

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Tunisia denominata “Un’educazione di qualità 

per i bambini in Tunisia”, trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 8233 del  28 giugno 2017, 

che prevede un contributo a favore di UNICEF  di  € 4.631.928,00;   

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

Delibera 

 

E’ approvato il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Tunisia denominata 

“Un’educazione di qualità per i bambini in Tunisia”  a favore di UNICEF per un importo 



complessivo di Euro 4.631.928,00 (quattromilioniseicentotrentunomilanovecentoventotto/00), così 

suddiviso: 

 

Euro    1.000.000,00  per il  2017 

Euro    2.161.196,00  per il  2018 

Euro    1.470.732,00  per il  2019 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 76 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le 

attribuzioni del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le 

iniziative in ambito multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10 comma 2; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2015-2017, con particolare 

riferimento all’Africa; 

Considerata la Programmazione-Paese approvata dal Comitato congiunto nella riunione del 19 

maggio 2017; 

Considerato che l’obiettivo generale del progetto è di protezione dei diritti dell’infanzia al fine di 

creare un ambiente sicuro e inclusivo per i bambini vittime di abusi;  

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa  nella Regione Africana (nei  sei stati del Senegal, 

Mali, Gambia, Guinea Conakry, Guinea Bissau e Niger) denominata: “Progetto di Sostegno alla 

Protezione dei Minori Vittime di Violazione dei Diritti Umani - PAPEV” trasmessa con messaggio 

AICS DAKAR n. 066 del 22.09.2016, che prevede un contributo finalizzato di € 3.500.000,00  a 

favore di OHCHR ;   

Vista la documentazione trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 8026 del 23 giugno 2017, che 

prevede un contributo finalizzato a OHCHR di € 3.500.000.00;   

Vista la richiesta dell’OHCHR n. HCDH/ADM/201/17 del 08 giugno 2017 inviata all’AICS Addis 

Abeba; 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale del 1 febbraio 

2017 che stabilisce le linee di indirizzo per l’utilizzo del fondo di cui all’articolo 1, comma 621 

della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (“Fondo per l’Africa”), che prevede al suo art. 3 che gli 



interventi di cooperazione allo sviluppo siano realizzati secondo la programmazione e le modalità 

previste dalla legge 11 agosto 2014 n. 125; 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

Delibera 

 

E’ approvato il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Senegal denominata “Progetto di 

Sostegno alla Protezione dei Minori Vittime di Violazione dei Diritti Umani - PAPEV” per un 

importo complessivo di Euro 3.500.000.00 (tremilionicinquecentomila), finalizzato a OHCHR, così 

suddiviso: 

Euro 1.000.000 per il 2017 

Euro 1.500.000 per il 2018 

Euro 1.000.000 per il 2019 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 77 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10 comma 2; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2015-2017, con particolare 

riferimento all’Africa; 

Considerata la Programmazione approvata dal Comitato congiunto nella riunione del 14.04.2016;  

Considerato che l’obiettivo generale del progetto è il miglioramento nella capacità degli uffici 

statistici e delle altre istituzioni competenti dei paesi partecipanti; 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa nella Regione Africana denominata   

“Rafforzamento delle capacità statistiche per la realizzazione di indagini sulle famiglie per l’analisi 

della povertà e delle disuguaglianze”, trasmessa con messaggio di AICS Roma n. 8149 del 27 

giugno 2017, che prevede un contributo di € 900.000.00 a favore della Banca Mondiale ripartito in 

tre annualità;   

Vista la richiesta della Banca Mondiale pervenuta con lettera del 31 gennaio 2017 inviata all’AICS  

Roma; 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

Delibera 

E’ approvato il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione regionale  in Africa  denominato  

“Rafforzamento delle capacità statistiche per la realizzazione di indagini sulle famiglie per l’analisi 



della povertà e delle disuguaglianze” per un importo complessivo di Euro 900.000.00 

(novecentomila), a favore della Banca Mondiale, così suddiviso: 

Euro 300.000 per il 2017 

Euro 300.000 per il 2018 

Euro 300.000 per il 2019 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

   

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 78 del 10 luglio 2017  

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 5, commi 2 e 4, concernente le iniziative 

di cooperazione in ambito multilaterale;  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo in data 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera c); 

Visto il Documento di programmazione triennale (2016-2018) della cooperazione italiana - in linea 

con le politiche della Comunità Internazionale e della cooperazione dell’Unione Europea – che 

annovera l’Albania quale paese prioritario della cooperazione allo sviluppo italiana; 

Vista la lettera inoltrata da UNDP, in data 05 aprile 2017, con cui è stata proposta l’iniziativa in 

Albania denominata “Migliorare l’efficienza gestionale e la zona di copertura delle aree marine e 

costiere protette (MCPA)”, del valore complessivo pari a 1.000.000 Euro; 

Considerato che l’iniziativa è inserita nell’ambito della Programmazione-Paese 2017, approvata dal 

Comitato Congiunto del 19 maggio 2017;  

Considerato che l’iniziativa contribuisce al conseguimento dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 

SDG 14 (conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno 

sviluppo sostenibile); 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Albania denominata “Migliorare l’efficienza 

gestionale e la zona di copertura delle aree marine e costiere protette” trasmessa da AICS Roma con 

messaggio n.7951 del 22 giugno  2017, che prevede un contributo di Euro 1.000.000,00 a favore di 

UNDP, da erogarsi in tre tranche; 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione  



Delibera 

L’approvazione dell’iniziativa da effettuare in Albania denominata “Migliorare l’efficienza 

gestionale e la zona di copertura delle aree marine e costiere protette (MCPA)”, e il finanziamento a 

UNDP, per un importo complessivo di a Euro 1.000.000,00, suddiviso come segue: 

- I    Annualità: Euro 330.000,00   

- II   Annualità: Euro 330.000,00 

- III Annualità:  Euro 340.000,00 

 

L’ammontare del finanziamento nelle singole annualità potrà essere modificato dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile iniziativa, 

senza variazioni della spesa complessiva. 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 79 del 10 luglio 2017  

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’articolo 5, commi 2 e 4, concernente le iniziative 

di cooperazione in ambito multilaterale;  

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2017 recante “Autorizzazioni e 

proroghe di missioni internazionali”  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo in data 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera c); 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2015-2017, con particolare 

riferimento alle aree accessibili  dopo la liberazione di Daesh; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese 2017 approvata 

nella riunione del Comitato congiunto del 19 maggio2017; 

Considerato che l’iniziativa in Iraq “Facility for Immediate Stabilitation – FFIS” prevede un 

contributo volontario a favore UNDP, per l’attuazione di interventi a beneficio delle popolazioni 

locali, nel quadro dell’azione della Coalizione internazionale a sostegno del Governo iracheno;  

Preso atto del Third-Party Cost Sharing Agreement, firmato il 20 dicembre 2015, con cui è stata 

finanziata l’iniziativa FFIS con un importo pari a Euro 2.500.000 a favore di UNDP; 

Preso atto dello scambio di lettere tra le Parti, maggio 2016, concernente l’addendum pari a Euro 

4.500.000,00 a sostegno dell’iniziativa FFIS a favore di UNDP; 

Tenuto conto che l’impegno finanziario complessivo a sostegno dell’iniziativa FFIS sinora assunto 

dall’Italia ammonta a Euro 7.000.000,00;  



Considerato l’impegno politico dell’Italia a fornire un ulteriore contributo al fondo di 

stabilizzazione nell’ambito della Coalizione internazionale anti – Daesh, del valore pari a Euro 

2.400.000,00 oggetto della presente delibera; 

Preso atto dello scambio di lettere, maggio 2017, finalizzato alla proroga di validità del Third-Party 

Cost Sharing Agreement sopracitato; 

Considerato che l’iniziativa è in linea con le strategie definite dalla DGCS in ambito di politica 

estera, volte a contribuire a prevenire i conflitti, sostenere i processi di pacificazione, 

riconciliazione, stabilizzazione post-conflitto e  rafforzamento delle istituzioni; 

Considerato che l’iniziativa contribuisce al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

SDG 3 (assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età) e SDG 8 (incentivare una 

crescita economica, duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un 

lavoro dignitoso per tutti); 

Vista la nota tecnica trasmessa da AICS con messaggio n. 8074 del 26.6.2017, relativa ad un 

ulteriore finanziamento dell’iniziativa “Iraq – Contributo volontario a UNDP per il Funding Facility 

for Immediate Stabilization (FFIS) per un ammontare di Euro 2.400.000,00;  

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

Delibera 

l’approvata dell’iniziativa in Iraq “Facility for Immediate Stabilization – FISS” mediante un 

contributo volontario a UNDP del valore Euro 2.400.000,00 da erogare in un’unica tranche. 

 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 80 del 10 luglio 2017  

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 21 concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo; 

 

Visto l’art. 4 “Ambiti di applicazione della cooperazione pubblica allo sviluppo” della Legge 11 

agosto 2014, n. 125; 

Visto il comma 2 dell’art. 5 “Iniziative in ambito multilaterale” della Legge 11 agosto 2014, n. 125; 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

Visto il comma 2 dell’art. 10, “Istruttoria delle attività di cooperazione allo sviluppo” della 

Convenzione MAECI-AICS firmata il 20 gennaio 2016; 

Visto il Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo, approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016; 

Tenuto conto della lettera inoltrata da UNIDO, in data 27 settembre 2016, con cui è stata proposta 

l’iniziativa in Libano “Sostegno allo sviluppo inclusivo e sostenibile di zone industriali in Libano – 

seconda fase”, del valore pari a 500.000 Euro; 

Tenuto conto delle politiche della Comunità Internazionale e della cooperazione dell’Unione 

Europea (Single Support Framework for EU to Lebanon) volte a sostenere le strategie di 

rafforzamento e stabilizzazione del Libano, Paese posto in una posizione cruciale nel Medio Oriente 

e considerato a forte carattere prioritario nel Documento di programmazione 2015 – 2017; 

Considerato che l’iniziativa contribuisce al conseguimento di diversi obiettivi di sviluppo 

sostenibile posti nella “Agenda ONU 2030”, tra cui il più significativo SDG 9 (costruire 

un’infrastruttura resiliente, promuovere l’industrializzazione inclusiva e sostenibile e sostenere 

l’innovazione); 

Tenuto conto del Documento di programmazione triennale (2016-2018) della cooperazione italiana 

- in linea con le politiche della Comunità Internazionale e della cooperazione dell’Unione Europea – 

che annovera  il Libano quale paese prioritario cui destinare quantità e qualità di aiuto efficace e 

incisivo; 



Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese 2017, approvata dal 

Comitato Congiunto il 19 maggio 2017;  

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Libano denominata “Sostegno allo sviluppo 

inclusivo e sostenibile di zone industriali in Libano – seconda fase” trasmessa da AICS Roma con 

messaggio n. 7730 del 20 giugno 2017, che prevede un finanziamento di Euro 500.000,00 a favore 

di UNIDO, e la documentazione integrativa annessa al messaggio AICS Roma n. 7866 del 21 

giugno 2017; 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione  

Delibera 

E’ approvato il finanziamento a favore di UNIDO per l’iniziativa in Libano denominata “Sostegno 

allo sviluppo inclusivo e sostenibile di zone industriali in Libano – seconda fase”, della durata di 

dodici mesi, per un importo pari a 500.000,00 Euro da erogarsi in unica soluzione valere sugli 

stanziamenti dell’esercizio finanziario 2017.  

 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 81 del 10 luglio 2017 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 21 concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo; 

Visto l’art. 4 “Ambiti di applicazione della cooperazione pubblica allo sviluppo” della Legge 11 

agosto 2014, n. 125; 

Visto il comma 2 dell’art. 5 “Iniziative in ambito multilaterale” della Legge 11 agosto 2014, n. 125; 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

Visto il comma 2 dell’art. 10, “Istruttoria delle attività di cooperazione allo sviluppo” della 

Convenzione MAECI-AICS firmata il 20 gennaio 2016; 

Visto il Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo, approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016; 

Tenuto conto della lettera inoltrata da UNIDO, in data 25 maggio 2017, con cui è stata proposta 

l’iniziativa in Palestina denominata “Potenziamento della catena del valore del settore calzaturiero 

di Hebron”, del valore pari a 500.000,00 Euro; 

Tenuto conto del Documento di programmazione triennale (2015-2018) della cooperazione italiana 

- in linea con le politiche della Comunità Internazionale e della cooperazione dell’Unione Europea – 

che annovera la Palestina quale paese prioritario cui destinare quantità e qualità di aiuto efficace e 

incisivo; 

Visti l’Accordo Quadro di Cooperazione, firmato a Roma il 23 novembre 2012, e, in particolare, la 

Joint Final Declaration, firmata a Ramallah il 29 giugno 2015, che individua quale settore 

prioritario della cooperazione italiana in Palestina lo sviluppo economico; 

Tenuto conto degli importanti programmi in corso a sostegno del settore dello sviluppo economico, 

del valore complessivo di 45 milioni di Euro a credito di aiuto, potenzialmente sinergici con le 

attività svolte da UNIDO; 



Considerato che l’iniziativa contribuisce al conseguimento di diversi obiettivi di sviluppo 

sostenibile posti nella “Agenda ONU 2030”, tra cui il più significativo SDG 9 (costruire 

un’infrastruttura resiliente, promuovere l’industrializzazione inclusiva e sostenibile e sostenere 

l’innovazione); 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese 2017, approvata dal 

Comitato Congiunto del 19 maggio 2017;  

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Palestina denominata “Potenziamento della 

catena del valore del settore calzaturiero di Hebron” trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 

7591 del 16 giugno 2017, che prevede un finanziamento di Euro 500.000,00 a favore di UNIDO, da 

erogarsi in una unica tranche; 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione  

Delibera 

E’ approvato il finanziamento a favore di UNIDO per l’iniziativa in Palestina denominata 

“Potenziamento della catena del valore del settore calzaturiero di Hebron”, della durata di diciotto 

mesi, per un importo pari a Euro 500.000,00 da erogarsi in una unica tranche. 

 

  



  

 

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 82 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’articolo 5, commi 2 e 4, concernente le iniziative 

di cooperazione in ambito multilaterale;  

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2017 recante “Autorizzazioni e 

proroghe di missioni internazionali”  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo in data 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera c); 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2015-2017, con particolare 

riferimento ai Paesi prioritari, tra cui figura il Libano; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese 2017, approvata 

nella riunione del 19.5.2017 del Comitato Congiunto ; 

Considerata l’importanza di continuare a sostenere il conflitto siriano, recentemente entrato al suo 

settimo anno ed in particolare i rifugiati palestinesi in Siria – PRS – che rappresentano la categoria 

più vulnerabile, non solo per la loro presenza in aree geografiche del Paese particolarmente colpite 

dal conflitto, ma anche per il peculiare status giuridico e politico dei palestinesi;  

Vista la nota tecnica favorevole trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 4640 del 12.4.2017, 

relativa al finanziamento dell’iniziativa “Crisi siriana: Rafforzare la resilienza dei rifugiati 

palestinesi in libano attraverso servizi sanitari e cash assistance per i gruppi più vulnerabili” per un 

ammontare di 1 milione di Euro,   



Considerato che l’iniziativa persegue gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile SDG 1 (Porre fine ad 

ogni forma di povertà nel mondo) e SDG 3 (assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le 

età);  

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti, 

Delibera 

l’approvazione dell’iniziativa “Crisi siriana: Rafforzare la resilienza dei rifugiati palestinesi in 

libano attraverso servizi sanitari e cash assistance per i gruppi più vulnerabili” mediante un  

contributo volontario a UNRWA dell’importo di 1.000.000 di Euro, da erogare in un’unica tranche. 

 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 83 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10 comma 2; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2015-2017, con particolare 

riferimento all’Africa; 

Considerata la Programmazione approvata dal Comitato congiunto nella riunione del 14.04.2016;  

Considerato che l’obiettivo generale del progetto è il miglioramento delle condizioni di vita delle 

donne abitanti nelle aree  rurali  nei sei Paesi  interessati ; 

Considerato che l’iniziativa si colloca in continuità con  le attività già realizzate in Egitto, Libano e 

Tunisia nella prima fase del programma di recente conclusione, finanziata dal MAECI-DGCS ed 

eseguita dal CIHEAM- Bari, nonché  le lettere di apprezzamento di Egitto, Libano, Tunisia, 

Giordania, Palestina e Marocco con cui si condividono pienamente obiettivi e azioni del Programma 

proposto;   
 

Considerato che il progetto si inquadra come parte del pacchetto di Euro 50.000.000,00 per il 

biennio 2015-2017a favore di iniziative di questo tipo  annunciati dal   Presidente del Consiglio On. 

Renzi alla Conferenza per l’Eguaglianza di Genere e l’Empowerment femminile del 27 settembre 

2015 organizzata da UN Women e che contribuisce al conseguimento degli Obiettivo di Sviluppo 

Sostenibile SDG’s 05 “Raggiungere la parità di genere e l'empowerment delle donne e le ragazze 

tutte” e 02 “Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e 

promuovere un’agricoltura sostenibile”; 

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa denominata “Potenziamento del Gender 

Mainstreaming per lo Sviluppo Rurale Sostenibile e la Sicurezza Alimentare – GEMAISA2”, 

trasmessa con messaggio di AICS Roma n. 8070   del 26 giugno 2017, che prevede un contributo 

complessivo  di € 2.304.000,00 a favore  del CIHEAM di Bari, ripartito in tre annualità;   



Vista la richiesta del CIHEAM di Bari pervenuta con lettera del 08 giugno 2017 inviata all’AICS  

Roma; 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

 

Delibera 

 

E’ approvato il finanziamento a CIHEAM Bari dell’iniziativa di Cooperazione regionale BMVO 

denominata: “Potenziamento del gender mainstreaming per lo sviluppo rurale sostenibile e la 

sicurezza alimentare – GEMAISA2”, pari a Euro, 2.304.000,00 così suddiviso: 

 

Euro 950.000,00 per il 2017   

Euro 850.800,00 per il 2018  

Euro 503.200,00 per il 2019. 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

 

 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 84 del 10 luglio 2017  

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’articolo 8 concernente il finanziamento di 

iniziative di cooperazione con crediti concessionali;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo in data 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

Vista la Programmazione-Paese 2017 approvata dal Comitato congiunto nella riunione del 

19.5.2017; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2016-2018 con particolare 

riferimento ai Paesi prioritari, tra cui figura il Vietnam; 

Vista la richiesta di finanziamento formulata dal Ministero del Lavoro, degli Invalidi e degli Affari 

sociali vietnamita ed acquisita agli atti; 

Vista la valutazione tecnica favorevole dell’iniziativa “Supporto all’occupazione e all’inclusione 

sociale nelle scuole di formazione professionale del Vietnam”, trasmessa da AICS Roma con 

messaggio n. 8087 del 26.06.2017, che prevede la concessione di un credito d’aiuto al Governo del 

Vietnam di € 3.500.000,00; 

Considerato che l’iniziativa su indicata è in linea con il Documento triennale di programmazione e 

indirizzo 2016-2018, che individua nell’istruzione uno dei settori di intervento prioritari della 

cooperazione italiana;  

Considerato che con la predetta proposta AICS Roma informa il Comitato congiunto che delibererà 

la costituzione di un Fondo esperti di € 220.000,00 e un Fondo in loco di € 80.000,00 per 

l’assistenza tecnica dell’iniziativa in questione; 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

Delibera 

la concessione di un credito di aiuto del valore di 3,5 milioni di Euro, per il finanziamento in 

Vietnam dell’iniziativa “Supporto all’occupazione e all’inclusione sociale nelle scuole di 

formazione professionale del Vietnam”.   



 

Grado di concessionalità:                    35% 

Tasso di interesse:                               0,15% 

Periodo di rimborso:                           30 anni di cui 18 di grazia  

Grado di slegamento:                          30% 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 85 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’articolo 5, commi 2 e 4, concernente le iniziative 

di cooperazione in ambito multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo in data 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera c); 

Visto l’Accordo quadro di Cooperazione fra il Governo italiano e il Governo boliviano firmato a La 

Paz il 4 novembre 1986; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2016-2018, con particolare 

riferimento ai Paesi prioritari, tra cui figura la Bolivia; 

Vista la Programmazione-Paese approvata dal Comitato congiunto nella riunione del 19.05.2017;  

Vista la richiesta di finanziamento di UNDP per l’iniziativa nella Regione Andina “Bolivia 

Sviluppo delle  capacità locali per la  promozione del turismo culturale comunitario integrando il 

Qhapac Nan in Bolivia Ecuador e  Perù – II Fase”; 

Vista la proposta di finanziamento della succitata iniziativa, trasmessa da AICS Roma con 

Messaggio 7579 del 16.06.2017, che prevede un contributo a UNDP di Euro 1.500.000,00; 

Considerato che l’iniziativa contribuisce al conseguimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile 

SDG 8 (Incentivare una  crescita  economica duratura, inclusiva  e sostenibile, un’occupazione 

piena e  produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti) SDG 11 (Rendere le città e gli insediamenti 

umani inclusivi, sicuri, duraturi e  sostenibili) SDG 12 (Garantire  modelli sostenibili di produzione 

e  consumo) SDG 17 (Rafforzare e  incrementare gli strumenti di implementazione e  la  partnership 

globale per  lo sviluppo sostenibile);  



Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

         Delibera 

Si approva il contributo finalizzato ad  UNDP per l’iniziativa Regionale Paesi Andini denominata   

“Bolivia - Sviluppo delle  capacità locali per la  promozione del turismo culturale comunitario 

integrando il Qhapac Nan in Bolivia Ecuador e  Perù – II Fase”,  per l’importo di  Euro 

1.500.000,00 che sarà erogato in due tranche, rispettivamente 571.777,95 Euro (annualità 2017) e di 

928.222,05 Euro (annualità 2018). 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile iniziativa, 

senza variazioni della spesa complessiva. 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 86 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’articolo 5, commi 2 e 4, concernente le iniziative 

di cooperazione in ambito multilaterale;  

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale del 22 luglio 

2015, n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione firmata dal Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e 

dal Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo in data 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera c); 

Visto l’art. 1, comma 629, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge  di bilancio 2017) che  

mette  a  disposizione della cooperazione  allo sviluppo risorse  finanziarie – entro il limite di 40 

milioni di euro per  l’anno 2017 – a valere sulle  disponibilità del Fondo di Rotazione di cui alla 

Legge 16 aprile 1987, n. 183 per  l’attuazione delle  politiche europee (c.d. legge La  Pergola/Fondi 

IGRUE); 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea nel 

Pacifico e nel Caribe, che prevedono la promozione della sostenibilità ambientale come settore 

privilegiato d’intervento;   

Visto  il Documento di programmazione triennale 2016-2018, che indica tra i settori prioritari di 

intervento della Cooperazione italiana la tutela dell’ambiente e la sicurezza alimentare; 

Vista la Programmazione-Paese 2017, approvata dal Comitato congiunto con Delibera n. 9 del 19 

maggio 2017; 

Vista la lettera del 30.06.2017 con cui FAO chiede il finanziamento dell’iniziativa “Cambiamenti 

climatici e foreste montane – II fase”;  

Vista la proposta di finanziamento della su citata iniziativa trasmessa da AICS Roma con appunto n. 

8246 del 20.06.2017,  che prevede un contributo finalizzato a FAO di 1.000.000 Euro; 

Considerato che l’iniziativa persegue l’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile n. 13 (Lotta contro il 

cambiamento climatico); 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

Delibera 

l’approvazione dell’iniziativa globale denominata “Cambiamenti climatici e foreste montane” 

mediante un contributo a FAO dell’importo complessivo di Euro 1.000.000, suddiviso come segue:  

 



- Annualità 2017 Euro 500.000, a valere sui Fondi IGRUE;   

- Annualità 2018 Euro 500.000, a valere sullo stanziamento ordinario. 

 

L’ammontare del finanziamento nelle singole annualità potrà essere modificato dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile iniziativa, 

senza variazioni della spesa complessiva. 

 

 

 
 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 87 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014 n. 125  recante la “Disciplina  generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e,  in particolare,  l’art. 5, commi 1, 2 e 4,  l’art. 20, comma 2 e l’art. 

21; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, Regolamento recante: «Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo»; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 

20.01.2016 e, in particolare, l’art. 10 comma 2 lettera c);  

 

Vista la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”; 

  

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” 

approvato con delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016; 

 

Vista la Delibera del Comitato congiunto n. 60, 19 maggio 2017, riguardante l’iniziativa 

“Piattaforma energia – investimenti in progetti multi-stakeholders”, ripartita nelle seguenti tre 

componenti:  

 

 contributo al Programma “Energy Sector management Assistance Program” (ESMAP) (Trust 

Fund multidonatori presso la Banca Mondiale) per il monitoraggio e la valutazione - € 110.000;  

 Unità tecnica per la gestione ed il coordinamento AICS - € 240.000; 

 Fondo unitario per gli investimenti nel settore dell’energia e dello sviluppo sostenibile, tramite 

procedura comparativa ed evidenza pubblica - € 2.650.000; 

 

Viste la proposta di finanziamento trasmessa dall’AICS con il messaggio n. 8265 del 30 giugno 

2017  e la nota informativa della D.G.C.S., acquisite agli atti della presente riunione, 

 

Delibera 

 

la concessione di un contributo volontario di 110.000 euro  (centodiecimila euro) al Trust Fund  

multi-donatori “Energy Sector management Assistance Program” (ESMAP) presso la Banca 



Mondiale, da erogare in un’unica tranche, per attività di monitoraggio e valutazione del Fondo per 

gli investimenti nel settore dell’energia e dello sviluppo sostenibile. 
 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 88 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”; 

 

Visto l’art. 7 della Legge n. 125 dell’11 agosto 2014 che disciplina le iniziative a dono nell’ambito 

di relazioni bilaterali; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019"; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale n. 

2017/330/000003/1 del 5 gennaio 2017 che approva il bilancio di previsione (“budget”) 2017 

dell’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Visti i settori prioritari d’intervento concordati con il Ministero Federale della Sanità del Sudan 

nell’ambito del programma di Assistenza Tecnica AID 10584 in corso di svolgimento; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nelle priorità, ed è coerente con la Strategia di Sviluppo 

Sanitario sudanese , promulgata dal Ministero Federale della Sanità Repubblica del Sudan per il 

triennio 2017/2019. Tenuto conto della lettera del 24/04/2017, nella quale le autorità locali del 

Sudan confermano la richiesta, all’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, di un 

supporto alla realizzazione del Programma di sviluppo sanitario focalizzato sulla istituzione della “ 

Family Medicine ” e sull’estensione della “ Universal Health Coverage”, confermando l’importanza 

del progetto; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea nel Paese; 
 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Khartoum / Responsabile 

dell’iniziativa, trasmessa con msg. N 82 del 11/06/2017 denominata “DICTORNA, “FAMILY 

MEDICINE” NEGLI STATI DI RED SEA, KASSALA E DI KHARTOUM”, per un importo totale pari a 

5.000.000,00 Euro; 

 

Considerato che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile , 

Target prioritario: GOAL 3 / Target 3.1; Target secondari:  Target 3.2, Target 3.3 Target 3.4; 
 



Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2016-2018” approvato dal Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo Sviluppo. 
 

Confermato l’inserimento dell’iniziativa nella Programmazione 2017; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS acquisita agli atti della presente riunione 

 
 

Delibera 
 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione da attuare in SUDAN, di durata triennale, 

denominata “DICTORNA, “FAMILY MEDICINE” NEGLI STATI DI RED SEA, KASSALA E KARTOUM”, 

ed il finanziamento, per un importo complessivo a dono pari a 5.000.000 Euro, suddiviso come 

segue: 

 

Annualità 2017 1.000.000,00 euro 

Annualità 2018 2.000.000,00 euro 

Annualità 2019 2.000.000,00 euro 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, in 

invarianza di spesa. 
 
 

 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 89 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante la “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 23, comma 2 e l’art. 27 commi 1 e 2; 

Visto il Decreto Ministeriale n. 113/2015 (“Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo”), ed in particolare l’art 16;   

Vista la documentazione proposta al Comitato Congiunto dal Direttore dell’Agenzia Italiana per 

la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Delibera 

 

L’approvazione dell’iniziativa relativa alla  Selezione di iniziative imprenditoriali da ammettere 

a Finanziamento/Cofinanziamento e da realizzare nei Paesi Partner di Cooperazione per il 

perseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibili.  

Tale iniziativa, prevista nell’esercizio di programmazione 2017, avrà un valore complessivo di 4,8 

milioni di euro, per finanziare/co-finanziare, a dono, progetti che verranno selezionati attraverso 

procedura di evidenza pubblica. 

 

  



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 90 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante la “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 26, comma 4; 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 

2015, n. 113, Regolamento recante lo “Statuto dell'Agenzia italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo” ed in particolare l’art. 18;  

Vista la Convenzione stipulata, in data 20 gennaio 2016, tra il Ministro degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale e l’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, ed in 

particolare quanto previsto per le procedure  comparative pubbliche al Capo II, art. 3, comma 1, 

lettera d); 

Viste le “Procedure per la concessione di contributi e condizioni e modalità per l’affidamento di 

iniziative ai soggetti senza finalità di lucro, ai sensi degli artt. 10, comma 1, e 26, commi 2 e 4, 

della Legge 125/2014” approvate dal Comitato Congiunto in data 19 maggio 2017, con delibera n. 

62, e ss.mm.;  

Vista la documentazione proposta al Comitato Congiunto dal Direttore dell’Agenzia Italiana per 

la Cooperazione allo Sviluppo 

Delibera 

 

  L’approvazione del Bando per la concessione di contributi ad iniziative di sensibilizzazione ed 

educazione alla cittadinanza globale proposte da organizzazioni della società civile e soggetti 

senza finalità di lucro – dotazione finanziaria 2017, pari a cinque milioni di Euro. 

  

 Il bando stabilisce, altresì:  

 

a) la richiesta complessiva del contributo, che deve essere non inferiore a 150.000 

Euro e non superiore a 500.000 Euro.  Per i soggetti che presenteranno due proposte come 

capofila il contributo complessivo richiesto non potrà superare 700.000,00 Euro; 

b) la percentuale massima che tale contributo può rappresentare sul valore totale 

dell’iniziativa, pari al 90 %;  

c) l’apporto finanziario monetario minimo assicurato dal proponente, sia con risorse 

proprie che di altri finanziatori, è fissato al 10% del costo totale dell’iniziativa. 

 

    

                                                                        



  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 91 del 10 luglio 2017  

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante la “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”; 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 22 

luglio 2015, n. 113, Regolamento recante lo “Statuto dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo”; 

Vista la Delibera del Comitato Congiunto 23 dicembre 2016, n.156, recante la “Procedura per la 

selezione di personale esterno all’AICS da inviare in missione”; 

Considerato che nella prassi dei primi mesi di attività si sono riscontrate alcune criticità operative 

nell’applicazione della suddetta procedura, in particolare sia per quanto concerne la individuazione 

dei componenti delle Commissioni per la valutazione delle candidature (punti 5.6 e 5.7 dell’allegato 

alla Delibera suddetta), sia avuto riguardo a profili di trasparenza nella comunicazione degli esiti 

del  processo di selezione (punto 5.10 dell’allegato alla Delibera suddetta); 

Preso atto  che, per esigenze di funzionalità ed al fine di non bloccare i vari processi di selezione in 

atto, si rende necessario apportare con urgenza alcune modifiche alla procedura di nomina dei 

membri delle Commissioni di selezione delle candidature; 

Preso atto, pertanto, che è necessario l’ampliamento delle tipologia delle figure eleggibili a quelle 

realmente disponibili in loco, al fine di rendere possibile, senza soluzione di continuità, la nomina 

delle Commissioni stesse; 

Preso atto, altresì,  che è necessario migliorare la trasparenza delle comunicazioni degli esiti del  

processo di selezione degli esperti, prevedendo l’obbligo di informativa ai candidati idonei della 

relativa iscrizione nell’archivio esperti; 

Vista la documentazione proposta al Comitato Congiunto dal Direttore dall’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo 

Delibera 

 

le modifiche sotto indicate all’allegato alla Delibera 156/2016, recante la “Procedura per la 

selezione di personale esterno all’AICS da inviare in missione”: 



- il punto 5.6 è sostituito dal seguente: 

Il Direttore dell’AICS nomina una Commissione composta da tre soggetti scelti tra il 

personale AICS delle aree funzionali, il personale esperto di cui all’art. 32 comma 4 della 

Legge 125, il personale in servizio presso la sede estera AICS, gli esperti inviati da AICS in 

missione nel paese, i collaboratori ingaggiati in loco, i tirocinanti UNDESA assegnati alla 

sede estera.  Ove questi soggetti non siano disponibili, potrà far parte della Commissione 

anche il personale in servizio presso l’Ambasciata locale, previa intesa con l’Ambasciatore. 

 

- il punto 5.7 è sostituito dal seguente: 

Il Direttore dell’AICS può delegare il direttore della sede estera AICS alla nomina in loco 

della Commissione. La Commissione, potrà essere composta da personale di cui al 

precedente punto 5.6. con l’eccezione del direttore della sede estera che non potrà farne 

parte, né come presidente né come componente. 

- il punto 5.10 è sostituito dal seguente: 

La graduatoria è trasmessa all’Unità di Selezione Esperti al fine di inserire i nominativi dei 

candidati idonei nell’Archivio Esperti, secondo quanto indicato dall’art. 3.3.c e di 

procedere alla pubblicazione sul sito web dell’AICS del nome del candidato selezionato. 

Successivamente la Commissione comunica ai candidati idonei l’inserimento del loro 

nominativo e CV  nell’Archivio Esperti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

    

 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 



    

 

 

 

 


